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Oggetto: Avviso selezione personale interno ed esterno per percorsi di orientamento con il 

coinvolgimento delle famiglie per la prevenzione della dispersione rientranti nell’ambito delle azioni 

per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione scolastica di cui al decreto del 

ministero dell’istruzione del 2 febbraio 2024, n. 19, rivolto prioritariamente al personale interno 

all’istituzione scolastica dell’IIS. “l. di savoia”, ed in subordine al personale interno di altra istituzione 

scolastica (c.d. collaborazioni plurime), al personale esterno dipendente di altra pubblica 

amministrazione, a soggetti privati esterni. 

titolo progetto: inclusione e successo: percorsi di riduzione dei divari di apprendimento e contrasto alla 

dispersione scolastica 

CODICE PROGETTO: M4C1I1.4-2024-1322-P-48354 

CUP: C71I24000170006 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 

Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.I. n. 129/2018 "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile 

delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della Legge 13 luglio 2015, n. 107"; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di autonomia 

delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il Decreto Legislativo recante il Codice dei Contratti Pubblici n. 36 del 31/03/2023, approvato dal 

Consiglio dei Ministri nella seduta del 28/03/2023, attuativo dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78; 

VISTO l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di 

pubblica amministrazione”, in forza del quale “ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché ogni 

progetto in corso di attuazione alla predetta data, è dotato di un "Codice unico di progetto", che le competenti 

amministrazioni o i soggetti aggiudicatori richiedono in via telematica secondo la procedura definita dal 

CIPE”; 

VISTO l’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, recante il “Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia”, in forza del quale “Ai fini della tracciabilità dei flussi  





  

 

 

 

finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere 

dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1, il codice identificativo di gara (CIG), 

attribuito dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della 

stazione appaltante e, ove obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice 

unico di progetto (CUP)”; 

VISTA la Determinazione ANAC n. 4 del 7 luglio 2011, recante le “Linee guida sulla tracciabilita’ dei flussi 

finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, come aggiornata dalla delibera ANAC 

n. 556/2017 e da ultimo modificata dalla delibera ANAC n. 371/2022; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 

del CUP; 

VISTO il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 

101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 

misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: «Misure 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia» che, al 

secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che «Con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle 

amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, recante: 

«Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTO il Decreto-Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 

79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” e, in 

particolare, l’articolo 47; 

VISTO il Decreto-Legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il Dispositivo per la ripresa e per la resilienza; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 

Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

giovani; 

VISTO gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione” 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le risorse 

finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e la tabella D), 

allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse destinate agli interventi 

in essere previsti dal PNRR; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 

settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per l’attuazione  



  

 

 

 

degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione; 

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Trasmissione delle Istruzioni 

Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTO le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la circolare 

del 29 ottobre 2021, n.25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 

investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e 

rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target e milestone e di ogni altro adempimento 

previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8, comma 3, del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

VISTO il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra 

cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del 

principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 

resilienza”; 

VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”, che impone 

all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare se la stessa sia stata effettivamente realizzata senza 

arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali; 

VISTA la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. 

DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 e alla circolare RGS n. 22 

del 14 maggio 2024; 

VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – 

Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA la Circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in relazione 

al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi 

relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

VISTA la Circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTA la Circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per lo 

svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 

Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) 2022-2025 riaggiornato nell’ a. s. 2024-25, 

elaborato e deliberato dal collegio dei docenti nella seduta del 17/10/2024 ed acquisito con delibera n. 27 dal 

Consiglio di Istituto nella seduta del 18/10/2024; 

VISTO il Programma Annuale E.F. 2025, approvato dal Consigli di Istituto in data 15/01/2025; 

VISTO il QUADERNO N. 3 del Ministero dell’Istruzione, del novembre 2020, recante Istruzioni per il 

conferimento di incarichi individuali; 

RILEVATA la necessità di individuare le figure professionali per lo svolgimento dell’attività di Docente 

Esperto per la realizzazione di “Percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e 

accompagnamento” rientranti nell’ambito delle Azioni di cui all’Avviso pubblico in oggetto; 

PRESO ATTO che il Dirigente Scolastico Prof.ssa Grazia Angeloni è stato nominato Responsabile del 

Procedimento, ai sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990; 

PRESO ATTO che la linea di finanziamento che interessa codesta scuola è: 

● D.M. 19 02/02/24 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola 

secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” PIANO NAZIONALE DI 

RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 4 - COMPONENTE 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università – finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO l’atto di concessione prot. n. 130594 del 01/10/2024 che costituisce formale autorizzazione all’avvio  



  

 

 

del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 

VISTO il decreto prot. n. 23580 del 30/10/2024 di formale assunzione al Programma Annuale E.F. 2024 del 

finanziamento citato; 

VISTA la propria azione di disseminazione, comunicazione, sensibilizzazione e pubblicizzazione del 

progetto, prot. 23965 del 05/11/2024; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 19 del 2 febbraio 2024, recante “Riparto delle risorse per la 

riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione scolastica, in attuazione della Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 

alle Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali 

nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”; 

VISTA la Nota MI n. 58542 del 17/04/2024, recante le Istruzioni Operative per la realizzazione degli 

“Interventi di tutoraggio e di formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla 

dispersione scolastica” di cui al citato D.M. 19/2024; 

VISTO che questa Istituzione Scolastica è stata autorizzata ad attuare le Azioni per la riduzione dei divari 

territoriali e il contrasto alla dispersione scolastica, in attuazione della linea di investimento 1.4 nell’ambito 

della Missione 4 - Componente 1 - del PNRR, con il progetto “Intervento straordinario finalizzato alla 

riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione 

scolastica”, per un importo pari ad € 116.952,61; 

CONSIDERATO che questa Istituzione scolastica provvederà ad individuare le figure richieste 

prioritariamente tra il personale interno all’Istituzione; ove non sia possibile si procederà con il conferimento 

dell’incarico al personale interno ad altra Istituzione scolastica (c.d. collaborazioni plurime) oppure al 

personale esterno dipendente di altra Pubblica Amministrazione con contratto di lavoro autonomo, ai sensi 

dell’art. 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001, oppure, in mancanza di questi, a soggetti privati 

esterni; 

VISTO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione 

d’opera con esperti interni ed esterni al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la 

realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione; 

VISTA la Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, gli aspetti 

fiscali e contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.; 

Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4: Intervento straordinario 

finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla 

dispersione scolastica - Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica 

 
 

INDICE 

 

una selezione ad evidenza pubblica per l’individuazione di N.2 esperti, ciascuno per 20 ore totali di 

attività, per lo svolgimento delle attività “Percorsi di orientamento con il coinvolgimento delle 

famiglie” per la prevenzione della dispersione scolastica di cui al Decreto del Ministero 

dell’Istruzione e del merito del 2 febbraio 2024, n. 19 il cui progetto è intitolato: inclusione e 

successo: percorsi di riduzione dei divari di apprendimento e contrasto alla dispersione scolastica 

CODICE PROGETTO: M4C1I1.4-2024-1322-P-48354 

CUP: C71I24000170006 

 
Art. 1. Descrizione delle attività  

Le attività previste saranno finalizzate a supportare le famiglie nel concorrere alla prevenzione e al contrasto 

dell'abbandono scolastico, prevedendo percorsi di orientamento erogati a piccoli gruppi, il cui target è di 

minimo tre unità, con il coinvolgimento dei genitori. Il coinvolgimento farà leva su alcuni momenti essenziali 

della vita scolastica che siano anche al contempo momenti di forte partecipazione comunitaria cittadina e di 

identificazione culturale. Il percorso dovrà prevedere un’azione di orientamento e di accompagnamento 

specifica per i genitori che intendono guidare e supportare i propri figli alla scelta del  



  

 

 

 

futuro formativo e/o professionale. Tale percorso sarà realizzato con la metodologia del focus group, una 

strategia particolarmente utile per esplorare in modo approfondito le opinioni, gli atteggiamenti o i 

comportamenti di una certa collettività e per approfondire gli atteggiamenti sottostanti al pensiero ed al 

comportamento umano. Le attività saranno svolte in orario extracurriculare per gruppi di partecipanti pari a 

minimo 3 e per una durata di 2 ore per ciascun focus, fino ad un massimo di 4 ore per ciascun gruppo. Il 

totale delle edizioni è di 10 ed il totale complessivo delle ore è perciò 40, da dividere per i due esperti 

incaricati. Qualora non vi fossero istanze da parte di almeno due esperti, le 40 ore verranno affidate all’unico 

docente esperto che ha prodotto domanda nei termini e che ha il possesso dei requisiti indicati nel presente 

avviso. 

 
Art.1 - REQUISITI DI AMMISSIONE 

Per l’affidamento degli incarichi previsti nel presente Avviso di selezione sarà adottato il seguente sistema 

diprecedenze 

Precedenza 1. Docenti interni; 

Precedenza 2. Docenti esterni di altre scuole; 

Precedenza 3. Esperti esterni purché in possesso dei titoli idonei e dei requisiti richiesti. 

 

Alla procedura selettiva di cui al presente Avviso possono partecipare quanti, alla data di scadenza del 

termine  utile di presentazione della domanda, siano in possesso dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'Unione; 

b) titolo di studio attinente alla selezione del presente Avviso (Diploma di laurea) e al percorso formativo 

da realizzare: preferibilmente Psicologia, Pedagogia, Sociologia, Scienze dell’Educazione; 

c) insussistenza di condanne penali, passate in giudicato, per reati che comportano l’interdizione dai 

pubblici uffici e insussistenza di procedimenti penali in corso di cui si è a conoscenza, fermo restando 

l’obbligo di indicarli in caso contrario; 
d) godimento dei diritti politici e civili in Italia e/o nello Stato europeo di appartenenza; 

e)  possesso delle qualità morali e di condotta previste dall’articolo 35, comma 6, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165; 
f) insussistenza di situazioni di conflitto di interesse con l’istituzione scolastica; 

g) essere in possesso del requisito della particolare esperienza strettamente correlata al contenuto della 

prestazione richiesta 

 
Art. 2 – Obblighi del personale esperto 

Il personale impegnato nella realizzazione del progetto dovrà garantire l’esecuzione dei seguenti compiti: 

• partecipare agli incontri propedeutici alla realizzazione delle attività e finalizzati alla definizione 

dei programmi, alla predisposizione di materiali e di report sulle attività svolte, alla 

organizzazione delle attività; 

• definire la struttura del progetto formativo: competenze specifiche (obiettivi operativi, 

metodologie, strumenti); 

• garantire il rispetto delle modalità organizzative nello svolgimento delle attività, secondo il 

calendario  redatto unitamente con l’istituzione scolastica; 

• interagire con il team per la prevenzione della dispersione scolastica per l’organizzazione e 

l’attuazione delle attività specifiche dell’area delle competenze di base; 

• provvedere alla stesura di una dettagliata relazione finale; 

• produrre obbligatoriamente documentazione chiara e precisa dell'attività svolta, anche ai fini 

dei controlli successivi; 

• garantire il rispetto delle norme in materia di tutela della privacy, secondo le disposizioni in 

materia di sicurezza previste dal GDPR 679/2016/UE e D.Lgs. n. 196/2003 modificato dal 

D.Lgs. n. 101/2018 

 
Le attività dovranno essere svolte in orari non coincidenti con proprio orario di lavoro. 

  



  

 

Art. 3 - Compensi 
Per lo svolgimento degli incarichi conferiti, sono stabiliti i seguenti compensi orari: 
 

 

Esperto 

 

€ 79,00 all’ora 

 

Compenso orario lordo omnicomprensivo (lordo stato) 

L'attività dovrà risultare da registri didattici e di presenza e/o da documentazioni su piattaforma PNRR, 

contestualmente al lavoro svolto. 

Il pagamento dei compensi è condizionato alla effettiva erogazione dei Fondi appositamente stanziati 

dall’Autorità di gestione, e pertanto nessuna responsabilità in merito potrà essere attribuita alla 

scrivente Istituzione Scolastica per eventuali ritardi nel pagamento. 
 

Art. 4 - Requisiti generali 
Potranno presentare domanda: 

- i docenti/esperti che possiedano documentate conoscenze  e competenze, coerenti con l’incarico 

da svolgere. I criteri di valutazione saranno i seguenti: 

 
TABELLA Dl VALUTAZIONE DEI TITOLI CULTURALI SCIENTIFICI E PROFESSIONALI  

Titoli culturali  
Punteggio  

Condizioni e Punteggio Titolo  
Massimo   

   

Punteggio di Laurea in psicologia, pedagogia, Sociologia, 

Scienze dell’Educazione Senza lode 8 

        (max 10) 
  

Con lode 10  
   

Altra laurea (max 8) Triennale             3 
  

   

 Magistrale o ciclo unico 5 
   

Dottorato di ricerca   5 
  

   

Master  di  I  o II livello,  Specializzazione  o  

Perfezionamento annuale 1  punti  per  titolo  max  3  titoli 
3 

 

(max 3) valutabili  
   

 Specializzazione o Perfezionamento 3  punti  per  titolo  max  3  titoli 9 

pluriennale (max 9) valutabili  
   

Attestati di partecipazione a corsi di formazione di 

almeno 20 ore   

max 5 titoli valutabili punti 1 

per  5 

 inerenti lo sviluppo adolescenziale e il sostegno alla titolo  

genitorialità.   

(max 5 punti)   
   

Totale Titoli Culturali  32 
   

Competenze specifiche 
Condizioni e Punteggio 

Punteggio 
 

massimo   
   

Attività svolta e documentata in azioni di laboratorio 10 punti  10 

dedicate alla prevenzione e al contrasto 

dell’abbandono   

scolastico   

(punti 10)   
   

Attività svolta e documentata nell’ambito della  15 

Metodologia del focus group 15 punti   



  

(punti 15 )   
   

Attività svolta e documentata in equipe nell’ambito 

dello 
10 punti   

  

sviluppo adolescenziale e sostegno alla genitorialità.  10 

   
   

Totale Competenze Specifiche  35 
   

TOTALE PUNTEGGIO  67 
   

 
 

Le attività dovranno essere svolte in orari non coincidenti con proprio orario di lavoro. 

Art. 5 Modalità e termini di partecipazione 

L’Istanza di partecipazione”, all 1 che è parte integrante del presente avviso, firmata in calce e con allegato 

un cv in formato europeo- firmato in calce, unitamente alla dichiarazione di insussistenza di cause di 

incompatibilità – allegato 2-, pena l'esclusione, deve essere consegnata a mano all'ufficio protocollo ovvero 

inviata all’indirizzo chis012006@istruzione.it entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 21.02.2025.  

 

Art. 6 Cause di inammissibilità di esclusione 

 

Sono causa di inammissibilità ed esclusione: 

- Domanda pervenuta in ritardo rispetto ai tempi indicati nel presente avviso; 

- Assenza dell’Istanza di partecipazione o di altra documentazione individuata come condizione di 

ammissibilità; 

- Mancanza di firma autografa apposta sull’Istanza di partecipazione e sul curriculum vitae; 

- Altri motivi rinvenibili nell’Avviso presente. 

 

Art 7- Valutazione 

 

La valutazione delle candidature, pervenute nei termini, sarà effettuata in sede da una Commissione di 

valutazione nominata dopo la scadenza del presente avviso e presieduta dal Dirigente scolastico. 

All’esito delle operazioni di valutazione sarà redatta la graduatoria provvisoria unica, in relazione al 

punteggio complessivo riportato. 

 La graduatoria sarà pubblicata all’Albo. Sarà possibile produrre esposto entro e non oltre i 3 giorni dalla data 

di pubblicazione della graduatoria provvisoria. Trascorso tale termine, senza reclami scritti, la graduatoria 

provvisoria sarà definitiva e si procederà alla nomina o incarico degli interessati. 
 

Art. 8 – Conferimento incarico e Retribuzione 

 

L’UCS (unità costo standard) relativa alla remunerazione dei costi per il personale docente esperto 

impegnato è pari a 79,00 euro /h lordo stato, per ciascuna figura individuata. 

Alla firma, per accettazione, della lettera di incarico, i docenti individuati dovranno dichiarare la 

propria disponibilità a svolgere l’incarico senza riserva- indicativamente- nel periodo marzo- 

luglio 2025. 

Il trattamento economico sarà corrisposto a conclusione del progetto previo espletamento da parte 

degli incaricati di tutti gli obblighi specificati dal contratto di cui sopra, previo timesheet e 

relazione esaustiva dell’attività scolta, indicante date ed orari di lavoro e, comunque, solo a 

seguito dell’effettiva erogazione dei fondi. 



  

 

 

Art. 9 Privacy e Responsabile Unico di Procedimento 

Ai sensi del D.lgs.196/2003 e del GDPR (Regolamento UE 2016/679) i dati personali forniti dagli 

aspiranti saranno raccolti presso l’Istituto per le finalità strettamente connesse alla sola gestione 

della selezione. I medesimi dati potranno essere comunicati unicamente alle amministrazioni 

pubbliche direttamente interessate a controllare lo svolgimento della selezione o a verificare la  

posizione giuridico-economica dell’aspirante. L’interessato gode dei diritti di cui al citato D.Lgs. 

196/2003 e del GDPR (Regolamento UE 2016/679). 

Ai sensi dell’art. 125 comma 2 e dell’art. 10 del D.Lgs 163/2006 e s.m.e i. e dell’art. 5 della legge 

241 del 7 agosto 1990, viene nominato Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Grazia Angeloni. 

 
Art 10 Pubblicizzazione 

Il presente avviso viene pubblicizzato mediante affissione all’Albo dell’Istituto, su 

Amministrazione Trasparente e sul sito web della scuola. A lavori ultimati, la graduatoria sarà 

pubblicata all’albo della scuola. 

 
Il Dirigente Scolastico  

Grazia ANGELONI 
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